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Sono forse 4.000 le vittime del sisma 
La città epicentro è stata rasa al suolo 
Si scava a mani nude nei cumuli di macerie 
tra le grida di chi è rimasto intrappolato 

Le operazioni di soccorso vanno a rilento 
mentre si diffonde il panico tra gli scampati 
Mancano luce, acqua e generi alimentari 
Il governo proclama lo stato d'emergenza 

«Erzincan tremava, poi solo polvere» 
Migliaia di morti nel terremoto che ha sconvolto la Turchia 
Erzincan è un immenso cumulo di macerie. Si stima
no a migliaia, forse 4000, le vittime del sisma che ve
nerdì sera ha colpito la città turca, già devastata da 
un terremoto nel '39. Mancano la luce, l'acqua e i ge
neri di prima necessità. 1 soccorsi vanno a rilento, an
che a causa dei continui smottamenti che mettono 
fuori uso le linee di comunicazione. Mentre dagli edi
fici crollati salgono i lamenti dei sepolti vivi. 

• • ANKARA. -Erzincan ha co- -
minciato a dondolare come 
una culla. Ho visto il pavimen
to e le pareti che crollavano. 
Ho ancora nelle orecchie la • 
voce di mio figlio Muratene mi . 
implorava di andare a salva. 
lo». Ahniet Elden si è ritrova,^ 
per la strada senza sapere co
me, con quelle grida che gli ri-
suonano ancora nella testa. La 
sua famiglia, la moglie e i quat- ' 
tro figli, sono amasti sepolti \ 
sotto le macenc. Come tanti al
tri, quanti ancora e impossibile 
dirlo. Le vittime del terribile 
terremoto, che venerdì sera ha 
sconvolto la citta turca a 600 
chilometri ad est di Ankara, sa- • 
rebbero centinaia secondo il 
vice .. ministro dell'interno, 
Omer Baretcu. Ma i giornali " 
della capitale parlano di 5000 
morti, mentre la stessa Federa
zione internazionale della Cro

ce rossa e della Mezzaluna ros
sa stima il numero delle vittime 
intomo a 4000. 

Trenta secondi. Tanto è ba
stato perché alle 18 e venti di 
venerdì Erzincan, 145.000 abi
tanti, si piegasse su se stessa, 
sconvolta dalle onde del si
sma. 1! terremoto ha raggiunto 
i 6,2-6,8 gradi della scala Rich-
ter ed è tornato a farsi sentire 
con nuove scosse anche ieri. 
«Era come Hiroshima. Una nu
be di polvere si e alzata su tutta 
la città-, . racconta Mustafa 
Atcs, giornalista. Quando la 
terra ha tremato, era in mac
china, a due chilometri dal 
centro abitato. Ha visto le case 
afflosciarsi come castelli di 
sabbia e l'asfalto flettersi come 
un serpente. «La strada ha on
deggiato sotto la mia auto - di
ce ancora - . Ho visto un auto
bus e un taxi finire nell'Eufrate. 

Una drammatica immagine del terremoto che ha distrutto alcune città e villaggi nella Turchia orientale 

Non so che fine abbiano fatto». 
Sono tante le persone di cui 

non si sa più niente. In un via 
vai angosciato, si continua a 
scavare, seguendo l'esile trac
cia dei lamenti che salgono 
dai cumuli di macerie. Trecen
to persone sono state tratte in 
salvo. Ma le mani dei soccorri
tori arrivano spesso quando 
già e troppo tardi. Cinquecen
to cadaveri sono stati recupe
rati. E mentre arrivano dalla 

capitale autogrù e mezzi per ri
muovere quei che resta degli 
edifici crollati, si scava a mani 
nude. 

Ci sono volute ore prime che 
giungessero i primi soccorsi. 
La strada tra Ankara ed Erzin
can e stata bloccata da crolli e 
crepe apertesi nell'asfalto. Il 
terremoto ha anche provocato 
una valanga di neve che ha in
terrotto la linea fcrtoviaria tra 
ia città colpita e la vicina Erzu-

rum. Solo ieri mattina, ripristi
nate le vie di comunicazione, e 
cominciata la eorsu delle au
toambulanze e dei convogli di 
soccorso, intctrotla a tratti da 
nuovi smottamenti e crolli. La 
Croce rossa ha inviato 13.000 
tende, 57.000 coperte, 6 gene
ratori, due impianti di purifica
zione dell'acqua, due ospedali 
da campo, ! 1 cucine mobili, 
2'J tonnellate di cibo e medici
nali. È intervenuto anche l'e

sercito turco, con 3000 soldati, 
mentre dalla base turco-ameri
cana di Incirlik sono partite al
cune unita di soccorso ed eli- -
cotteri statunitensi, • decollati 
da Diyarnakir, hanno effettua
to una prima missione di rico
gnizione sulla zona. ••<-•. .• 

Ma le operazioni di soccor
so vanno a rilento, nonostante 
il governo abbia decretato lo 
stato d'emergenza nella zona 
colpita. Ad Erzincan, è un sus
seguirsi di ordini e contrordini. 
I convogli con gli aiuti, al loro • 
arrivo in città, vengono assaliti 
dalla gente. Non c'è nessuno 
che riesca a coordinare la di
stribuzione di cibo e medicina
li. 

•Non bisogna farsi prendere 
dal panico, faremo tutto quan
to ù nelle nostre possibilità», ha 
detto il primo ministro Suley-
man Demirel che ieri ha visita
to la città devastata, Insieme al. ' 
presidente Turgut Ozal. Ma e 
difficile arginar!, la dispcrazio- " 
ne dei sopravvissuti, rimasti ' 
senza luce né acqua da vener- ' 
dt sera, costretti a restare al
l'addiaccio, con una tempera
tura che di notte scende al di . 
sotto dello zero, e a sentire I la- : 
menti di quanti sono ancora • 
sotto le macerie senza poter 
far nulla per aiutaili. La televi
sione turca continua a Irosi nu>-

lere le immagini della «Casa 
dello strudente» distrutta, da 
cui arrivano distintamente le 
grida delle ragazze rimaste in
trappolate. - ;• •••• • -

A Erzincan, centinaia di per
sone ora fanno la fila davanti 
ai telefoni pubblici, riattivati 
nella serata di ieri, per avvertire 
familiari lontani.. Della città, * 
epicentro del sisma, rimane 
ben poco. Quasi soltanto gli • 
edifici che già avevano resistito ; 
al tei remoto del '39, quando • 
morirono 33.000 persone. 1 pa
lazzi più moderni, compresi i ' 
due grandi alberghi della città, • 
sono stati rasi al suolo. Weiner 
Lambertini, l'unico • italiano 
che si trovava ad Erzincan, si é ' 
salvato solo perché quando la 
terra ha tremato si trovava fuo-
n. • > . . - ; •• • , . - . . - ; . . . .- * - ' 

L'area colpita è comunque 
ben più vasta della sola Erzin
can. Nulla si sa di che cosa sia 
avvenuto nei villaggi vicini, ri
masti isolati, mentre sono stati 
devastati anche i centri di Si-
vas, Uzumlu, Pulumur, llic e ' 
Elazig. Svizzera, Francia, In
ghilterra e Italid hanno offerto ' 
generi di prima necessità per 
far fronte all'emergenza. Ma il -' 
primo ministro turco ha assicu
rato che li .uu pac-e ha tutto il 
necessario per GOeCorierc le 
ZÙ..C disastrate • • • 

Pena dì morte negli Usa 
Tre esecuzioni in 5 giorni 
La camera a gas tornerà 
attiva anche in California 
• 1 NEW YORK. Tre esecuzioni 
capitali in 5 giorni: negli Stati 
Uniti la pena di morte torna ad 
essere applicata a ntmi incon
sueti. Per la prima volta dal . 
1946, lo otuu. del Dulu-are ha 
giustiziato un detenuto, Steven 
Pennell. un omicida che aveva 
chiesto una fine rapida pur 
proclamandosi innocente fino 
all'ultimo. La Corte suprema 
l.a respinto l'ultima donu»,Ja 
di emazia ir.vià£ cL.il.. ...-òlio-
dei eolKluullalo. ul Uiòalioiiia, 
altre due sentenze sono state 
eseguite venerdì e -martedì 
scorso, mentre in California, il 
21-aprile, ia «camera della 
morto» riprenderà a funzionare 
dopo 25 anni di inattività. La. 
contabilità delle esecuzioni ha 
dunque nprcso a scattare: dal 
1976, in totale, ha raggiunto ' 
quota 166. Steven Pennell, 34 " 
anni, ha pagato l'assassinio di 
due donne che avevano accet
tato nel 1988 a Wtlminglon 
(Delaware) un passaggio sul 
suo furgone. In precedenza, 
era già stato condannato per 
altn due omicidi. Prima dell'i
niezione letale che gli ha tolto 
la vita, non ha voluto pronun
ciare neanche una parola. - , 

Olan Randlc Robison. giusti
ziato nel penitenziario di Mca-
lester in Oklahoma per aver 
ucciso tre persone durante 

una rapina nel 1980, ha invece 
voluto leggere un brano della 
Bibbia prima di morire: «seb
bene un tempo sia stato un 
Llasfemo, un persecutore ed 
un uomo violento- ha recitalo 
di fronte alia moglie Vicky in 
lacrime- ho ricevuto pietà per
ché avevo agito nell'ignoranza 
ed in assenza di fede». Anche 
Robison si 0 sempre proclama
to innocente. Prima di lu.. mar
tedì, lo -U.I- JcH'0klahon;_ • 
clic da là anni non esegu.va 
condanne - a morte- • aveva 
chiuso i conti con Robyn Leroy 
Parks, responsabile di aver as
sassinato nel 1977 un benzi
naio. L'avvio di una nuova se
quenza di esecuzioni i temuto 
anche in California, dove dopo 
25 anni, la camera a gas po
trebbe nuovamente decretare 
la morte di un uomo. È Robert 
Alton Harris, 39 anni, condan
nato per il duplice omicidio di 
due ragazzini il 5 luglio 1978. 
Nelle carceri californiane, i de
tenuti cui é stata comminata la 
pena capitale sono ben 327. 
Harris è nel braccio della mor
te di San Quintino dal 14 mar
zo del 1979. «E' importante 
scrivere al più presto l'ultimo 
capitolo di questa vicenda», ha 
commentato il giudice Prede-
rie Link fissando per il 21 aprile 
la sua esecuzione. 

Londra appoggia Bush. Arens: Israele stavolta reagirà ad un attacco 

Aziz: «Gli Usa ci vogliono intimidire » 
La portaerei America incrocia nel Golfo 
Per il Pentagono si tratta di una manovra di «routi
ne», ma l'ingresso della portaerei America nelle ac
que del Golfo ha ben altro significato. I colloqui tra 
l'inaiato di Saddam, Aziz, e i .appi-optanti uell'C-
nu rio., haai'.o pó.tau. ed alcun a. ^.ilo. La Gì... 
pronto il piano di attacco contro l'irak. Azi/: «L'in
gresso della portaerei nel Golfo è un atto di intimi
dazione, ma noi vogliamo trattare». 

M DUBAI. E stato un dialogo 
tra sordi quello fra il viceprirno 
ministro iracheno Aziz e il con
siglio di sicurezza dell'Orni. Ad 
un anno dalla guerra del Gol
fo, l'irak continua a ignorare in 
gran parte le risoluzioni delle 
Nazioni Unite e Saddam ri
schia ora un nuovo e più disa
stroso conflitto con gli Stati 
Uniti e i loro alleati. 

Resta uno spazio di media
zione nei colloqui in program
ma la settimana prossima a 
Vienna e dedicati ufficilmentc 
al problema della ripresa del 
commercio di petrolio irache
no. . La portaerei «America», • 
che venerdì ha attraversato 
con i suoi 80 aerei e quattro 
navi di scorta lo stretto di Hor-
muz, naviga nel golfo Persico 
ufficialmente, come afferma il 
Pentagono, per una missione 

di «routine», in realtà per porta
re un preciso monito del presi
dente Bush. 

Gli Usa esigono il rispetto 
delle risoluzioni, e soprattutto 
la distruzione dell'arsenale nu
cleare, chimico e balistico del-
i'trak. E sono disposti ad usare 
la forza per ottenerlo. 

Le fonti ufficiali americane 
non si sbilanciano, ma la sem
pre ben informata Gin insiste 
nel ribadire che un piano pei 
colpire l'irak é già sul tavolo 
dei vertici militari. La presenza 
deir«Amcrica» nel Golfo ha per 
il momento solo un valore di 
monito: gli esperti militari sta
tunitensi sono concordi nel ri
tenere che non sia il mezzo 
ideale per un attacco «chirurgi
co» contro le installazioni mili
tari sospette in Irak. 

La gravità del messaggio 

Il primo ministro Iracheno Tanq Aziz 

non tuttavia é certo sfuggita ad 
Aziz, rimasto a New York dopo 
la partenza della sua delega
zione per proseguire fino a do
mani i colloqui al palazzo ,d i , 
vetro. Aziz ha parlato ieri dagli 
schernii della Cnn cercando di 
accreditare un» divisione tra i 
paesi rappresentali nel consi
glio di sicurezza: «Si tratta - ha 

tra l'altro detto - di un'escala
tion che non é giustificata dai 
risultati degli incoriti! di questa 
settimana all'Onu e ispirata da 
motivazioni politiche. É un'ini
ziativa che trova l'appoggio 
del Regno Unito e della Fran
cia, ma che non costituisce 
l'approccio degli altri Stati 
membri del consiglio di sicu

rezza». Aziz, per quanto consa
pevole che le posizioni restano 
alquanto distanti, lui dato l'im
pressione di voler continuale a 
trattar»;: «AbLiar.io dimostralo -
Ha Oooiuuw ..et COiso dell'ili-
tci\ Lia alia Cini - di voler colla
borare pienamente su tutti ile-
mi sollevali dal consiglio. La ri
soluzione GS7 sarà pienemeii-
te rispettata». L'esponente ira
cheno ha poi nuovamente 

fo della pò. laurei «Ameiioa» 
definendolo un «atto di intimi
dazione unilaterale». Dunque i 
margini della trattativa si re
strìngono di ora in ora. Nei 
prossimi giorni un commissio
ne di esperti dcll'Onu compila 
l'ennesima missioi.o in Iran. Il 
dissenso come e nolo riguarda 
la distinzione dell'armamento • 
convenzionale e dei missili; > 
non è chiaro se Saddam per
metterà agli ispettori di com- ' 
piere le. ricognizioni. La Gran • 
Bretagna ha intanto rinnovato ; 
il proprio appoggio alla linea , 
intransigente degli Stati Uniti; il i 
ministro della Difesa Arens ha ', 
dichiarato lori d i e «Israele non 
resterebbe oggi (cima come ' 
durante la guona d i ! Golfo se 
Saddam la colpisse in risposta 
ad un eventuale attacco degli ' 
Usa». - - . . - - • . ' 

Cuba si prepara 
alla difesa 
totale contro 
un'invasione Usa 

Il governo di Fidcl Castro (nella foto) ntiene possibile 
«un'aggressione armata statuniteiiso contro Cuba», ed ha 
elaborato piani che prevedono la mobilitazione di una forza 
intema di difesa di oltre sei milioni di persone, nonché la co
struzione di intere «città fortificate» che potranno ospitare 
l'intera popolazione dell'isola oltre ad aerei, artiglierie, de
positi di munizioni. In un servizio trasmesso per televisione 
ed elaborato dal comando delle forze armale, si afferma che 
«il governo degli Stati Uniti può scatenare un'aggressione ar
mata contro Cuba adducendo qualsiasi pretesto: una rap
presaglia per un reale o fittizio aiuto internazionalista, una 
presunta violazione dei dintu umani o persino il presunto 
pericolo che noi rappresentiamo per le loro comunicazioni -
nel golfo del Messico». 11 comando rivoluzionario afferma di _ 
essere pronto a mettere in piedi un esercito di sei milioni di 
uomini, comprendente l'cfsrcito vero e proprio, le milizie • 
territoriali e le brigate di produzione e difesa. 

Violenze 
dei neonazisti 
in Baviera 

Si e svolta len a Passau, in 
Baviera, una manifestazione 
del partito di estrema deslra 
«Deutsche Volksur.ion», du
rame la quale sono stali 
danneggiati numeiosi nego-
zi e diverse automobili par-

" ~ ™ ^ " " cheggiate per le vie cittadine 
e almeno 65 persone sono state fermate dalle forze dell'or
dine. Il Consiglio comunale di Passau ha protestato contro 
l'iniziativa del partito neonazista, un forte spiegamento di 
polizia ha impedito che si arrivasse olio scontro tra i quattro
mila simpatizzanti dell'estrema destra ed i partecipar.ti ad 
una contromanitestazione anti-nazista. ' . • . . ' •><:•• 

Bombardamenti 
in Croazia 
Sette 
vittime 

Almeno sette persone sono 
state uccise ieri in scontri tra 
forze croate e jugoslave nei 
pressi di Pakrac e Nova Gra
diste. Lo hanno rilento fonU 
croate e jugoslave. Le forze 
croate hanno sparato nume-

™ " — — " " " " " " ~ " ^ " " ' " • ^ — rosi colpi di morta.o contro 
le posizioni federali a Pakrac uccidendo due soldati. Fonti. 
croate, dal canto loro, hanno rifoilo che due soldati &O110 
morti durante un bombardamento con artiglieria pesante 
compiuto dall'esercito iugoslavo. Secondo una rodio croata, 
poi, sarebbero morti due civili in seguito ad un bombarda
mento nei pressi di Osijek, in Slavonia; ed un soldato croato 
durante un altro bombardamento in una regione a 70 chilo
metri a Est di Pakrac. 

internazionale 
socialista. 
Mauroy succede 
a Willy Brandt 

Il francese Pierre Mauroy so
stituirà Willy Brandt <nellu 
loto) come presidente del-

'l'intemazionale socialista, 
una carica che Brandt ha ri- . ' . i 
coperto per sedici anni. Lo ha raccomandato il p.'esidiuni 
dell'Intemazionale a conclusione di una riunione di 'due 
giorni a Madrid. Il congresso dell'organizzazione si terrà a 
Berlino nel prossimo mese di scUeiaore ed e probabile che 
la designazione sarà accettala Dei resto lo stesso Grondi liu 
.Jfermatociie la successione di Mauroy e da lui slesso «calo-
io~.r.~ieiite sostenuta.. Originariamente era picvislo J I E il 
P . widia.a piopoiiesse una iosa ùi candidati di cui avrebbe- -
ro potuto fare parte anche lo spagnolo Felipe Gonzaiez e li- • 
taliano Bettino Craxi. Ma entrambi hanno nfiutato ed e ama
sio in lizza solo Mauroy. . . , ' . . . , ; . • , ,,. .•„••• 

Arrestato 
avvocai tedesco 
organizzatore 
di scambi tra spie 

Wofgang Vogel. avvocato te
desco orientale che ebbe un 
ruolo determinante in scam
bi di spie e pngionien tra 
l'Est e l'Ovest prima della ca - . 
duta del muro di Berlino, e 
stato arrestato. È accusato di '• 

"""•"•""•"•"•^•"•"""••""•"""••"•"• avere ricattato alcuni suoi • 
connazionali, induccndoli a rinunciare ai propri beni o a 
svenderli in cambio del permesso di espatrio. Normalmente 
le proprietà confiscate o acquisiate a poco prezzo finivano 
in mano ad autorità dell'ex-RdL Secondo Julia Burghart, 
portavoce del dipartimento di Giustizia di Berlino, l'avvocato 
Vogel è sospettato di avere lavorato per la Stasi, la polizia se
greta comunista. Una delle più ballanti operazioni portate a , 
termine da Vogel lu lo scambio del pilota statunitense Gary 
Powers, catturato in Urss dopo l'abbattimento del suo aereo 

kspia, un U-2, con Kudolf Abel, agente al servizio di Mosca. ' 
Nel 1 itóii Vogel fece da trainile per ia scarcerazione e l'espa
trio del dissidente ebreo sovietico N'uUian Sharansky in cain- -
bio deila liberazione di nuinciojc spie dell'Est detenute nei 
paesi oecideiitati. • < ' ' ' , . .* < vv * .. -

VIRGINIA LORI 

L'uomo del '68 in Slovacchia contro i nazionalisti 

Dubcek in lizza per le elezioni 
alla testa dei socialdemocratici 
Aleksander Dubcek ha accettato ufficialmente di es
sere capolista dei socialdemocratici in Slovacchia 

, per le legislative del 5 e 6 giugno. La sua candidatu
ra dopo la rottura della trattativa per un cartello con 
gli ex comunisti. Al centro della campagna elettora
le la questione nazionale. Negli ultimi tempi si sono 
moltiplicati gli attacchi della destra nazionalista 
contro il leader della primavera di Praga. 

JOLANDA BUFALINI 

* • Aleksandr Dubcek guide
rà la lista del partito socialde
mocratico slovacco alle prossi
me elezioni legislative del S e 6 
giugno. La candidatura del 
presidente del parlamento fe
derale, già informalmente an
nunciata la settimana scorsa, . 
Ila comportato la rottura delle 
trattative dei socialdemocratici 
per un cartello comune con gli 
ex comunisti (Sinistra demo
cratica) e avviene in un mo
mento particolarmente delica

to, poiché in Slovacchia si fan
no più attivi i movimenti nazio
nalisti favorevoli alla disgrega
zione dello Stato cecoslovac
co. 
Nel dare l'annuncio ufficiale 
della candidatura, il presiden
te del partito, Boris Za la, ha an
che reso nota l'adesione di 
Dubcek al partito e ha confer
mato che i socialdemocratici si 
«presenteranno in maniera au
tonoma», senza, cioè, gli ex 
comunisti, una scelta definita 

dal Rude Pravo «contestuale» 
alla adesione di Dubcek al par
tito. 
L'ex leader della primavera di 
Praga scende in campo con 
una forza di opposizione che 
ha in comune con !u coalizio
ne del governo federale l'o
bicttivo di evitare il distacco 
della Slovacchia, offrendo alla 
regione cattolica uno statuto di 
maggiore autonomia. Proprio 
questa solidanctà e probabil
mente l'obiettivo politico di ri
correnti attacchi della destra 
nazionalista al passato comu
nista di Aleksandr Dubcek, che 
e ancora molto popolare nel 
paese e soprattutto in Slovac
chia. 

Lo stesso a'teggiamento ri
spetto alla questione della 
conservazione dello Stato fe
derale ha il candidato dei cri
stiano-democratici (al gover
no sia a Bratislava che a Pra
ga), Frantisck Miklovsko. Que
st'ultimo, ex dissidente cattoli
co, faceva parte, come Dub

cek, del Movimento pubblico 
contro la violenza, l'omologo 
slovacco del Forum civico di 
Vaclav Havel. Oggi si trova 
schierato accanto al primo mi
nistro del governo di Bratisla
va, Jan Camogursky nei nego
ziati con Praga sull'avvenire 
dello Stato comune cecoslo
vacco. 
Contro questo schieramento si 
muovono le forze nazionaliste 
che hanno commemorato, ie
ri, l'anniversario della procla
mazione dello Stato fascista di 
Tiso in Slovacchia. Mercoledì 
scorso circa dieci mila persone 
sono scese in piazza a Bratisla
va per chiedere l'indipenden
za. Gli slogan contro gli ebrei. 
il liberalismo ceco e contro il 
presidente della repubblica 
Havel erano molto eloquenti 
circa il clima che si prepara 
per il voto, sebbene i leader 
nazionalisti sostengano che 
non vogliono restaurare la ri
pubblica filonazista del 
1939-1945. 

— — — — — L'ex ministro è tornato in Georgia per pacificare le diverse fazioni 

Feroce avvertimento per Shevardnadze 
Gamsakhwdia fa bruciare tre ostaggi 
L'opposizione armata ha lanciato una sfida feroce 
ad Eduard Shevardnadze: bruciati vivi tre militari 
della Guardia nazionale caduti prigionieri dei guer
riglieri nella città di Zugdidi. Respinto l'ultimatum," 
contro i seguaci del deposto presidente Gamsa-
khurdia stanno per partire «azioni definitive». Un ap
pello del «Consiglio di Stato» a tutta la popolazione 
perché sostenga il nuovo corso. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SEROIO SEROI 

• • MOSCA Per Eduard She
vardnadze, un segnale di mor
te. Il primo, una settimana do
po aver rimesso piede nella 
sua Georgia. I seguaci del de
posto presidente Zviad Gam-
sakhurdia, acquartierati nella 
città di Zugdidi, hanno brucia
to vivi ire del \cntotlo ostaggi 
della Guardia nazionale calib
rali dopo l'abbattimento di un 
elicottero da trasporto sul qua
le i soldati viaggiavano. Una fe
rule sfida per l'ex ministro de

gli esteri sovietico che adesso 
si trova a Capo del «Consiglio 
di Stato» della repubblica geor
giana. La notizia dell'uccisione 
del tre ostaggi e stata data ieri . 
da Gola Lanchava. il coman
dante militare di Tbilisi il quale 
ha confermato che a Zugdidi si 
trovavano alcuni emissari par
liti dalla capitale proprio per 
trattare i termini della riconse
gna dei prigionieri dopo l'ulti
matum lanciato, a nome del 
«Consiglio di Stato», dal capo 

della Guardia nazionale, il ge
nerale Telici.: lalovulii, l'uomo 
ci ic I ia sconfll.o sul piano mili
tare i seguaci di Gamsukhur-
dia. La missione dì Tbilisi ha 
avuto questo • esito Ironico, 
questa risposta sanguino..!!. I 
corpi dei tre ostaggi sarebbero 
stati bagnati con benzina e tra-
sfoimali in torce umane. Una" 
fine orribile, un'azione che ha 
confermalo il volio onnai be
stiale raggiunto dagli uomini 
delle fazioni in lotta, forse an
che un atto-tanto .effeiato 
quanto pieno di paura per la fi
ne prossima di ogni speranza 
di rivincita dopo l'arrivo di 
Slicvardnadze. - - ., •< -

L'uccisione dei tre ostaggi 
probabilmente ' annullerà le 
condizioni contenute nell'ulti
matum di Tbilisi ai circa mille 
e cinquecento • guerriglieri " 
«zviadiani» (cosi sono chiama
li i seguaci di Gamsakhurdia) 

che resistono nella regione oc
cidentale dalla Georgia, pronti 
a nuove oziou. EruiiO state da-
le -1S oie di tempo per la con
segna dei prigionieri e la resa 
in cambio dcll'imniuniti e dei ' 
diritti politici. L'orrendo delitto 
farà precipitare la situazione. Il 
comandante Kitovani aveva 
gii promesso che, in caso di ri
getto della proposta, le truppe 
governative sa.ebbc:o passate ' 
a misure definitive Con l'obiet
tivo di far piazza pulita dell'op
posizione annata. Cosi proba
bilmente avverrà e nella Geor
gia di Shcvardandzc, impe
gnato in un rapido iccupcro 
della cedibilità internazionale 
delia neonata icpubblica. si 
assisterà a nuovi scontri armati ' 
e a .luobe rovi.it' Saranno le 
ultime? Co:,! ii è impegnato il 
•Consiglio di Stillo» che ha lan
ciato un «appello alla popola
zione» invitata a sostenere il 

nuovo potere, che e subentra
to a! Consiglio militalo. •£' u à - , 
to - afferma l'appello - un prù-
CCÌ>O di dcrnocraLiiaiione. e , 
cominciata una rifornì., eco-
norn.ca indicale, i giornali si 
sono liberali dal diktat dello 
Stato e tra poco si terror.no le 
elezioni parlamentari". Ma si 
tratta di una prospettiva «.-,ori _ 
condivisa» da quelle forze che : 

hanno appoggiato il potere . 
deporto e che a-esso «tentato • 
di destabilizzare la situazione». 
Il «Consiglio di Slato» non ha 
nomiriuiO Ga.nsakhurdia, il • 
qualr . . 4 rifugialo iiella .icina . 
Ccccnia, ma ha ^r.t lo che e 
•noto chi dirige, i UèJiabilizza-
tori ieri, nel tcnU.,!.j di spo
stare sempre più ^tp.te dalle 
parie di jhcvardnadzo e dei 
nuovi di.ìjcr.ti, e ^J.^Ì «r.r.jn-
ciato la nlorrr.a della terra <-• la 
concessione di appezzamenti 
per la coltivazione ind.viduale. 
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